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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 
CULTURALI E SPETTACOLO 

Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 5036  DEL  22/05/2019 

 
 

OGGETTO:   Rettifica prescrizione Determinazione Dirigenziale n. 1399 del 18 febbraio 
2009 relativa al Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del 
«Progetto di completamento dell’attività estrattiva per il reinserimento 
ambientale di una area di cava di materiale calcareo in località Collelungo nel 
Comune di Foligno».  Proponente:   Ditta De Santis Quartilio di De Santis 
Agostino.  

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 

Vista la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, concernente la valutazione di 

impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con 

la Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la Direttiva 2003/35/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003; 

Vista la Legge Regionale 9 aprile 1998, n. 11 e s.m.i.; 

Visto l’art. 35 comma 2 ter del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.; 

Premesso che: 

- in data 08/01/2007 (prot. 0009435 del 18 gennaio 2007) la Ditta De Santis Agostino, in 
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qualità di soggetto proponente, presentava istanza per la sottoposizione alla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale del “Progetto di completamento dell’attività estrattiva per 

il reinserimento ambientale di una area di cava di materiale calcareo in località Collelungo 

nel comune di Foligno”, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 11/1998; 

- l’intervento rientra attualmente nella tipologia progettuale di cui al punto 8. “Altri progetti”, 

lett. i) “cave e torbiere” dell’Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 (al tempo 

classificata come tipologia progettuale “cave e torbiere” di cui al punto 8, lettera l) 

dell’Allegato B al D.P.R. 12 aprile 1996); 

- il progetto veniva sottoposto al procedimento di VIA a seguito dell’esito del provvedimento 

di Verifica di assoggettabilità a VIA di cui alla D.D. 9177 del 21 ottobre 2005; 

- il procedimento di VIA si concludeva con giudizio favorevole di compatibilità ambientale nel 

rispetto di alcune prescrizioni con Determinazione Dirigenziale n. 1399 del 18/02/2009 del 

Dirigente dell’allora Servizio regionale Rischio Idrogeologico, Cave e Valutazioni Ambientali 

(BUR n. 12 del 18/03/2009). 

Atteso che con nota PEC n. 0038373-2019 del 26/02/2019, successivamente integrata con 

PEC n. 0038866-2019 del 26/02/2019, il Proponente ha presentato un’istanza motivata di 

revisione della prescrizione riportata al punto 2 del paragrafo 1.1 della sopra citata D.D. 

1399/2009. 

Rilevato che nello specifico: 

- la richiesta di revisione fa riferimento alla prescrizione di cui al punto 2 del paragrafo 1.1 – 

Ambiente idrico: “2. Durante l’attività di coltivazione della cava dovrà essere accertata la 

qualità delle acque sotterranee”; 

- la stessa si riferisce ad una delle prescrizioni al tempo formulate nel parere di competenza 

da parte del Servizio III - Servizi Tecnici Regionali, oggi Servizio Geologico e gestione delle 

competenze regionali in materia di acque pubbliche della Direzione Governo del Territorio e 

Paesaggio (Prot. n. 0177330 del 19/11/2008). 

Visto che il Proponente con nota prot. n. 24462-2019 del 07/02/2019 presentava istanza al 

Servizio Geologico e gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche per 

l’ottenimento dell’autorizzazione all’escavazione di un pozzo piezometrico allo scopo di 

ottemperare alla sopra citata prescrizione emessa in sede di determinazione finale di VIA. 

Considerato che in data 22/02/2019 con nota prot. n. 0035766-2019 il sopra citato Servizio 

Geologico e gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche esprimeva un 

parere negativo motivato in merito all’istanza del Proponente sulla base di quanto disposto in 

merito dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino centrale nel proprio Piano di gestione 

del distretto idrografico dell’Appennino centrale.  

Considerato che in data 19/04/2019 con nota prot. n. 0079612-2019 il Servizio Valutazioni 

Ambientali richiedeva al sopra citato Servizio Geologico e gestione delle competenze regionali 

in materia di acque pubbliche, una specifica espressione in merito alla modifica, sostituzione o 

annullamento della sopra citata prescrizione. 

Atteso che in data 26/04/2019 con nota PEC n. 0082074-2019 il Servizio Geologico e 

gestione delle competenze regionali in materia di acque pubbliche comunicava di ritenere la 

sussistenza dei presupposti tecnici affinchè la prescrizione di cui al punto 2, del paragrafo 1.1 

– Ambiente idrico: “2. Durante l’attività di coltivazione della cava dovrà essere accertata la 

qualità delle acque sotterranee”, possa essere annullata. 
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Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 

1. Di stabilire, stante quanto rappresentato dal Dirigente del Servizio Geologico e gestione 

delle competenze regionali in materia di acque pubbliche, l’ANNULLAMENTO della 

prescrizione di cui al punto 2 del paragrafo 1.1 – Ambiente idrico della Determina 

Dirigenziale n. 1399 del 18/02/2009: “Durante l’attività di coltivazione della cava dovrà 

essere accertata la qualità delle acque sotterranee”. 

2. Di disporre che: 

2.1 copia della presente Determinazione venga notificata alla Ditta De Santis Quartilio di 

De Santis Agostino, con sede legale nel Comune di Foligno (PG), C.A.P. 06034, Fraz. 

Capodacqua n. 30; 

2.2 copia della presente Determinazione venga notificata ad ARPA Umbria anche ai fini di 

un eventuale adeguamento dei contenuti del Protocollo di Monitoraggio Ambientale; 

2.3 copia della presente Determinazione venga inviata a tutti i Soggetti convocati al tempo 

per la partecipazione al procedimento di VIA; 

2.4 copia della presente Determinazione venga pubblicata sul sito web della Giunta 

Regionale. 

3. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 22/05/2019 L’Istruttore 

Federico Bazzurro 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 22/05/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 22/05/2019 Il Dirigente  

- Sandro Costantini 
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 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


